
 

 

 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA ORALE 
 

Oggetto: Mobilità sanitaria del Friuli Venezia Giulia, quali azioni da parte della 

Regione? 

 

PREMESSO che, da quanto si evince da un’analisi di “Quotidiano sanità” del 6 settembre 
2023 su dati del riparto del fondo sanitario nazionale, il Friuli Venezia Giulia ha un saldo 
negativo di 8 milioni; 
 
CONSIDERATO che, da quanto consta il saldo del FVG nell’anno 2020 era positivo 
secondo i dati riportati nella tabella qui sotto: 
 
2020 Regione FVG 
Attrazione 77.318.943,00 
Fuga 74.406.772,00 
saldo 2.912.171,00 
 
VISTO che, sempre relativamente al 2020 la fuga extraregionale dal FVG verso il Veneto 
pesava il 70,78/% del totale ossia 52.668.016,07 euro; 
 
RICORDATO che, con la DGR n. 1037/2021 è stato stipulato un accordo triennale con i 
privati accreditati del FVG anche per tentare di arginare la fuga fuori regione; 
 
RITENUTO che, la ratio della progettualità della citata delibera era contenere il fenomeno 
della fuga extraregionale perché questo porta con sé due conseguenze negative per la 
nostra regione: da un lato ci sono i mancati introiti economici e fiscali (generati sia dal 
sistema pubblico che dal produttore privato) e dall’altro, la perdita di casistica si ripercuote 
sfavorevolmente sulla capacità professionale del “sistema salute FVG”; 
 
CONSIDERATO altresì che, le politiche regionali non sembra abbiano ancora sortito 
l’effetto desiderato e di ciò è prova il citato saldo negativo; 
 
RILEVATO che, all’interno dei tetti di spesa nazionali per l’affidamento di servizi e 
prestazioni al privato accreditato (come ad esempio dall’art. 1, c. 277, della l. 234/2021) la 
regione possa intervenire decidendo di elevare la percentuale del totale dell’importo 
regionale utilizzabile destinabile all’integrazione degli acquisti dalle Strutture private 
accreditate come del resto fa la DGR n. 1198/2023; 
 
RILEVATO altresì che, la misura sopracitata potrebbe aumentare la possibilità di 
produzione del privato accreditato rendendolo più competitivo dal punto di vista dei 
volumi con le altre regioni e in particolare con il Veneto; 
 
RITENUTO tuttavia che, la strada di un accordo con la Regione Veneto possa essere presa 
in considerazione anche al fine di creare un “polo sanitario del Nord est”; 
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Tutto ciò premesso, il sottoscritto Consigliere regionale, 
 

INTERROGA 

 
il Presidente della Regione per conoscere: 
 

 Nel dettaglio il saldo della mobilità sanitaria (da quali regioni provengono i cittadini 
attratti e verso quali regioni vanno i cittadini del FVG e per quali specialità); 

 Gli esiti delle politiche di contrasto alla fuga fin qui portate avanti; 

 Gli intendimenti della Giunta rispetto ad un accordo con la Regione Veneto. 
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